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Quali caratteristiche deve avere un brindisi per essere perfetto?
Sarà possibile scoprirlo venerdì 12 giugno a Pavia. “Il brindisi per-
fetto” è un’iniziativa patrocinata dal Comune di Pavia e nata per
rilanciare l’economia e i prodotti del territorio contando sul contri-
buto di produttori vinicoli e ristoratori, che organizzeranno alcuni
brindisi diffusi (nel rispetto delle disposizioni sanitarie di sicurez-
za) in vari locali della città, ai quali hanno fornito gratuitamente
alcune bottiglie di vino. Protagonista indiscussa della serata sarà la
celebre Bonarda frizzante. Durante la cena verrà infatti offerto gra-
tuitamente ai commensali un calice di Bonarda, “la mossa perfet-
ta”, come la ha ripetutamente definita in conferenza stampa
Armando Colombi, del Distretto di Qualità del Vino dell’Oltrepò

Pavese. Alla conferenza di presenta-
zione hanno partecipato anche il sin-
daco Fabrizio Fracassi e l’assessore al
commercio Roberta Marcone. «Non
sono solo i locali a essere in crisi dopo
la pandemia, ma anche le aziende –
ha puntualizzato Fabiano Giorgi, tito-
lare dell’omonima azienda di produ-
zione vinicola –. Auspichiamo una
sinergia fra il settore della ristorazio-
ne e le aziende produttrici di vini
dell’Oltrepò. Sentiamo spesso parlare
di come aiutare l’Italia, per esempio
andando in vacanza in una delle loca-
lità del nostro Paese. Noi pavesi pro-
viamo allora ad aiutare la nostra città
consumando prodotti del territorio».
Partecipare al “brindisi perfetto” è

semplicissimo. Basta prenotare una cena per la serata di venerdì 12
giugno in uno dei ristoranti aderenti. Di seguito l’elenco completo:
Locanda del Carmine, Torre degli Aquila, Vita Restaurant, Antica
trattoria Ferrari, Imbarcadero, La korte dei sapori persi, Ristorante
da Peo, Habanero, Vineria Inoltre, Erbaluce, Il modernista, Miccone,
I due sapori, Ristorante Bella Napoli, Trattoria Ressi, Ristorante
Bardelli, Ristorante Pizzeria Quattro, Al Demetrio, Hanami
Ristoranta Giapponese, Osteria dal Povero Lele, Osteria della
Madonna, Le tre torri Restaurant, Ristorante Piedigrotta, Ristorante
Pizzeria Amalfitana, Lo scoglio Pizzeria Ristorante, Ristorante
Pizzeria Al castello, Ristorante Pizzeria D.O.C., Gnocco Fritto.
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Alessandro Cattaneo da
circa sei anni si occupa di
formazione in Forza Italia.
Un percorso iniziato nel lon-
tano 2014 quando aveva co -
minciato a occuparsi dei gio-
vani am ministratori locali.
Un in carico che Silvio Ber -
lusconi gli ha recentemente
confermato inserendolo nel
nuovo coordinamento nazio-
nale del partito (composto da
14 persone). Come responsa-
bile della formazione ha nei
giorni scorsi inaugurato un
ciclo di quindici incontri in
cui si articolerà la “Forza
Italia Web School”. Nel
primo in con tro si è parlato di “Un gran-
de piano casa per il rilancio dell’Italia”
con oltre trecento partecipanti e un ospi-
te a sorpresa: Silvio Berlusconi (la sua
ricetta per l’edilizia pubblica: «cambiare
il codice degli appalti sostituendo le
norme attuali con quelle che hanno con-
sentito la realizzazione del ponte Mo -
randi a Genova in tempi straordinaria-
mente brevi»). «Quando ero sindaco di
Pavia ed ero arrivato ai primi posti nella
classifica di gradimento a livello nazio-
nale – racconta Cat taneo –, il presidente
mi aveva voluto affidare due in carichi:
pensare a percorsi formativi per i nostri
giovani amministratori e girare l’Ita lia a
cercare i migliori giovani amministrato-
ri, una sorta di talent scout».

In questi anni, sul fronte della forma-
zione, si ricordano gli appuntamenti a
Villa Ger netto o l’incontro al Pa lazzo

delle Stelline a cui il presidente volle
partecipare a fine cor so consegnando i
di plomi: «Ber lusconi ci tiene molto a
questi momenti di incontro e di forma-
zione. Quel giorno rimase a parlare per
oltre due ore mettendo a disposizione
dei presenti una vita densa di esperien-
ze. At traverso la formazione possiamo
contrapporci al pensiero dell’uno vale
uno, di chi fa del qualunquismo una
cifra distintiva, so stenendo che per fare
politica non occorre una qualche prepa-
razione. Noi vogliamo contrapporre il
pensiero che chiunque vale in base a
ciò che ha studiato, ha appreso con
sacrificio, grazie a una ricerca di espe-
rienze di vita che gli hanno consentito
di crescere».

Mani pulite ha eliminato una classe
intera di politici fa cendo mancare la for-
mazione a chi è venuto dopo? «In re altà

non è che in passato ci sia no
state molte scuole di partito,
a parte quella delle Frat -
tocchie del Partito Co mu -
nista (operativa dal 1944 al
1993 ed ebbe tra i direttori
an che Enrico Ber lin guer,
ndr) che favoriva anche viag-
gi al l’estero direzione Urss,
mentre altri andavano negli
Stati Uniti. Oggi la formazio-
ne vie ne fatta su ambiti
diversi e consiglio sempre di
prevedere parallelamente un
proprio percorso di crescita
personale e di indipendenza
lavorativa».

Servono maggiori iniziati-
ve per formare i politici del domani?
«Una palestra naturale di crescita è sicu-
ramente rappresentata dalle ammini-
strazioni locali. Danno l’opportunità di
crescere all’interno delle istituzioni. Ed è
un peccato che da anni non ci siano più,
se non in una manciata di città, i consigli
di quartieri: rappresentavano un “primo
passo” importante».

Prossimi appuntamenti con la “Forza
Italia Web School”? «Abbiamo già in
calendario alcuni incontri importanti
che hanno avuto più di 400 iscrizioni.
Giovedì scorso ha riscosso notevole suc-
cesso il webinar sull’economia con
Giordano Riello e Renato Brunetta. Nel
prossimo appuntamento parleremo di
sport con Giusy Versace, Adriano Gal -
liani e Paolo Barelli».
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ALESSANDRO CATTANEO: «NON È VERO CHE PER FAR POLITICA NON SERVE UNA PREPARAZIONE» Il?ÒBrindisi perfettoÓ
con la ÒMossa perfettaÓWEBINAR DI FORZA ITALIA

per costruire gli amministratori di domani

«Se prima del lockdown
eravamo in difficoltà, adesso
la situazione è drammatica».
E’ questa, in estrema sintesi,
la situazione del mercato im -
mobiliare pavese secondo
Ales sandro Boffelli, presiden-
te dal 2017 dell’Unione Piccoli
Pro prietari Immobiliari (Up -
pi) di Pavia. 

«La situazione non era ro -
sea nemmeno prima, seppure
in leggera ripresa – continua
Boffelli –. Adesso rispetto a
dicembre 2019 i prezzi sono
crollati, mediamente si parla
di un -15%, e poi ci sono tutte
le problematiche legate ai
contratti di locazione».

I problemi più “caldi” sono
proprio legati agli affitti. «Gli
studenti fuori sede che vive-
vano a Pavia non sono più
tornati in città e questo ha
creato una serie di difficoltà e
morosità. Non sfruttando gli
immobili qualcuno, per fortu-
na una percentuale contenu-
ta, si è sentito in diritto di non
provvedere al pagamento
degli affitti. E questo “feno-
meno” non si è ristretto al -
l’ambito universitario. D’altra
parte se uno ha problemi le -
gati a un fermo di lavoro o
addirittura a un licenziamen-
to, la prima cosa che non rie-

sce a pagare è l’affitto».
E non c’è solo il residen-

ziale. «Negozi, ristoranti…
categorie obbligate alla chiu-
sura e situazioni complicate
che hanno provocato proble-
mi a cascata, insoluti. In que-
sto momento si parla di loca-
zioni per locali uso bar a 400
euro, quindi siamo a prezzi
residenziali se non anche
inferiori».

Si parla di Fase 3, è pensa-
bile una rapida ripresa? «A
essere ottimisti, molto ottimi-
sti, la si potrebbere attendere
per la fine del 2020, ma reali-
sticamente non credo che sa -

rà così. Credo che faremo i
con ti con una situazione com-
plicata ancora nel primo se -
mestre 2021. Forse per la fine
del 2021 possiamo realistica-
mente aspettarci una situazio-
ne economica più stabile».

E i piccoli proprietari? «De -
vo dire, con sincerità, che i
nostri associati si sono resi
disponibili a rivedere anche
gli accordi con gli affittuari.
Hanno compreso il momento
di difficoltà, hanno acconsen-
tito a ridurre i canoni e, in
alcuni casi, li hanno anche
sospesi per alcuni mesi, con
la durata delle locazioni che

ovviamente si è allungata per
lo stesso periodo. Accordi che
sono sempre stati presi in
armonia tra inquilino e pro-
prietario. Qualcuno ha dovu-
to fare però i conti con moro-
sità non giustificata».

Le compravendite? «Il mer-
cato immobiliare si è fermato,
vendite azzerate. D’altra par -
te si sono dovute fermare an -
che le agenzie immobiliari, le
imprese, gli uffici notarili,
tutti abbiamo dovuto osserva-
re tre mesi di stop. Un pecca-
to perché i numeri tra fine
2019 e inizio 2020 erano in
leggera crescita».

I progetti di recupero del-
l’area Neca e area Necchi
prevedono una forte compo-
nente residenziale: l’attuale
situazione potrebbe portare a
un… rallentamento? «Non
credo e spero proprio che non
sia così, vista l’importanza
che questi due interventi pos-
sono rappresentare per il fu -
turo della città. Interventi co -
me questi prevedono aspetti
finanziari, esposizioni econo-
miche… che vanno oltre la
situazione contingente. Non
possono a questo punto esse-
re tralasciati o disattesi».
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INTERVISTA AD ALESSANDRO BOFFELLI, PRESIDENTE DELL’UNIONE PICCOLI PROPRIETARI IMMOBILIARI DI PAVIA

«LA SITUAZIONE È DRAMMATICA
La ripresa? E’ ragionevole attenderla per fine 2021»Le immagini della morte di George Floyd, soffocato lo scorso

25 maggio a Minneapolis da un poliziotto che lo aveva bloccato a
terra, hanno infiammato non soltanto gli Stati Uniti, ma sono
diventate virali nel mondo. Le proteste sono giunte fino a Pavia,
dove sabato 6 giugno si è svolta una protesta pacifica in piazza
della Vittoria, accompagnata da cinque minuti di silenzio per
commemorare il decesso del 46enne americano. A partecipare
soprattutto giovani, migranti o neocittadini italiani, tutti o quasi
muniti di mascherina e ben distanziati. Manifestazioni simili sono
state organizzate nella maggior parte delle città italiane, unite dal

grido di protesta
“Black lives mat-
ter”. Nel corso
della settimana sui
social si sono mol-
tiplicati i messaggi
di solidarietà alla
famiglia e di
denuncia verso il
gesto ad opera di
privati cittadini,
celebrità dello
spettacolo e perso-
naggi noti del
mondo dello sport.
George Floyd, però,
è stata solo la
punta dell’iceberg:

durante la manifestazione sono state ricordate molte vittime
decedute in circostanze simili, a evidenziare come la violenza
ideologica e il razzismo siano piaghe decisamente difficili da
debellare. La scritta più frequente sui cartelloni? Ovviamente
“Black Lives Matter”, diventato anche un hastag (#blm) che tocca
i quattro milioni di post su instagram. Un momento di aggrega-
zione matura e ponderata, che sancisce il ritorno in piazza di
un’Italia che protesta non per se stessa ma per i diritti di tutti.
«Se togli il respiro a uno è tutta la democrazia che smette di
respirare» hanno spiegato alcuni manifestanti.
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BLACK LIVES MATTER
è arrivato anche a Pavia


